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IL CONTESTO DI MERCATO

Principali andamenti del settore agricolo dei paesi 

dell’Unione Europea (Ue27) nel 2024:

❖ valore aggiunto lordo in aumento rispetto 

all'anno precedente (+0,2% in volume;+4,4% in 
valore), passa da 223,7 miliardi di euro del 2023 

a 233,6 miliardi;

❖ produzione in volume in crescita (+0,5%); cala 

dell’1,5% quella in valore, scendendo a 529 
miliardi di euro rispetto ai 536,9 miliardi 

raggiunti nell’anno precedente, a causa della 
diminuzione dei prezzi dei prodotti venduti;

❖ prezzi alla produzione diminuiscono del - 
2,0% (misurati in termini di prezzo base);

❖ prezzi dei beni e servizi acquistati scendono 

(-6,4%) dopo i rialzi degli ultimi tre anni;

❖ consumi intermedi diminuiscono (-5,7%)

L’ Italia è il paese con il valore aggiunto più elevato 
nell’Unione Europea nel 2024: 42,4 miliardi di euro, 

+9,0% rispetto al 2023), seguita da Spagna (39,5 
miliardi di euro, +16,2%) e Francia (35,1 miliardi di 

euro, -7,2%), che nel 2023 deteneva il primato.
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Anno 2024, valori correnti in milioni di euro 

Produzione Valore Aggiunto

Fonte: Elaborazione Federcasse su dati Istat;2024
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L’ORIZZONTE EUROPEO
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L’ORIZZONTE EUROPEO

«(…) Ritengo che i piani strategici della PAC siano uno strumento 
adeguato per perseguire gli obiettivi strategici della PAC in modo 
integrato, poiché gli Stati membri li utilizzano per preparare e 
fornire risposte adeguate alle sfide in tutto il loro territorio. 
La PAC, principale fonte di finanziamento dell'UE per l'ambiente, 
può garantire che la produzione e la natura siano in armonia. Ne 
scaturisce una maggiore ambizione in diversi settori, con il 32 % dei 
fondi della PAC destinati agli obiettivi in materia di clima, 
ambiente e benessere degli animali (quasi 97 miliardi di EUR della 
dotazione dei piani della PAC per il periodo 2023-2027).
Creare le condizioni per invertire il ritardo nel ricambio 
generazionale, facendo in modo che l'agricoltura rimanga 
un'attività redditizia e un'opportunità professionale anche nei 
decenni a venire, sarà il caposaldo della mia visione»

Tratto dalle risposte al Parlamento europeo prima della nomina definitiva a Commissario, 
Autunno 2024

Christophe Hansen
Commissario europeo all’agricoltura e all'alimentazione
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L’ORIZZONTE EUROPEO/2

→ L’ Associazione Europea delle Banche Cooperative (EACB) 

è stata chiamata dalla Commissione UE – unica rappresentante del sistema finanziario – tra i soggetti 
del nuovo Consiglio Europeo sull’Agrifood (EBAF).

Le banche cooperative sono uno dei principali finanziatori del settore agricolo e 
agroalimentare → contribuiscono a orientare sistema agro-alimentare verso maggiore 

competitività e sostenibilità attraverso:

• pari valorizzazione diverse dimensioni della sostenibilità: economica, sociale e 
ambientale;

• accesso ai finanziamenti → fattore chiave per liberare il potenziale degli agricoltori e 
delle aziende agroalimentari di gestire attività efficienti e redditizie e per poter investire in 
pratiche e tecnologie orientate al futuro → guida alla transizione verso una forma di 
agricoltura più sostenibile;

• adeguato supporto alla compliance attiva del quadro normativo 
 a) trattamento dei rischi ESG nella regolamentazione prudenziale,
       b) la definizione di parametri di transizione praticabili per l'agricoltura (in particolare per le 
piccole e medie imprese) e l'accesso a dati affidabili.
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LE BCC.

PARTNER VICINO ALLE IMPRESE AGRICOLE
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Fonte: Elaborazione Federcasse su dati Banca d’Italia-Flusso di ritorno BASTRA

Quota mercato  

impieghi agricoltura 

per Regione

Macroarea 

geografica

QUOTA BCC NEL MERCATO DEGLI 
IMPIEGHI AL COMPARTO 
AGRICOLTURA (Novembre 2024)

NORD-

OVEST 19,43%

NORD-EST 34,76%

CENTRO 19,17%

SUD 16,48%

ISOLE 10,93%

MEDIA 

NAZIONALE 23,85%

BCC: i crediti alle imprese agricole 

superano i 9 miliardi di euro (12,2% del 

totale).

La quota BCC nel mercato nazionale dei 

prestiti alle imprese agricole è pari al 23,8%.

Nel Nord Est: la quota di mercato > 34%.
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LE BCC. 

PARTNER VICINO ALLE IMPRESE AGRICOLE/2

Fonte: Elaborazione Federcasse su dati Banca d’Italia-Flusso di ritorno BASTRA

La quota BCC nel mercato dei prestiti 

all’agricoltura risulta ancora più 

elevata per i finanziamenti alle 

microimprese 
e alle imprese minori.

29%

25%

16%

MICROIMPRESE

IMPRESE MINORI

IMPRESE > 20 ADDETTI

Quote BCC nel mercato dei prestiti all’agricoltura
per tipologia di impresa.

Novembre 2024

In particolare, il credito erogato dalle 

BCC alle imprese minori cresce del 

+6,2% su base d’anno, a fronte di 

una riduzione media del -1% del 

mercato bancario nazionale.
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LE BCC. 

PARTNER VICINO ALLE IMPRESE AGRICOLE/3

Fonte: Elaborazione Federcasse su dati Banca d’Italia-Flusso di ritorno BASTRA

Dal 2023, l’ammontare di prestiti al settore 

agricolo è calato del -3,37% (- 4,9% per le 
più piccole e -5,8% le micro-imprese).

In un contesto di difficili condizioni di 

finanziamento - in particolare per le 
micro-imprese e le imprese minori - le 

banche di comunità si confermano 

partner fondamentali per le imprese 
agricole.

Il credito erogato dalle BCC è cresciuto 
del +5,4% negli ultimi cinque anni 
(-5%) e di +0,4% l’ultimo anno. 
Gli impieghi erogati sono cresciuti negli 
ultimi cinque anni anche per le imprese 
più piccole, quelle con meno di 20 
addetti: +1,9% (-10%).
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IM PIEG HI AL SETTORE AGRICOLTURA PER BCC E 
INDUSTRIA BANCARIA-VARI AZIONE ANNUA 

(NOV. 2023-NOV 2024)

BCC INDUSTRIA BANCARIA
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INNOVAZIONE E SOSTENIBILITA’.

L’APPROCCIO DEL CREDITO COOPERATIVO

Il forte legame tra le BCC e il settore agricolo ha radici profonde:

• caratteristiche storiche (Casse Rurali e Artigiane) 

• collocazione geografica (31% dei 4.090 sportelli in Aree interne)

• specificità del modello di «banca mutualistica di relazione» 

            (95% | 70% |50,1%)

Oggi il legame con le imprese agricolo e agro-industriali 
è ulteriormente rafforzato dall’organizzazione delle BCC in 

Gruppi bancari cooperativi. 
Vantaggi in termini di competitività e qualità del credito. 

Negli ultimi cinque anni i crediti in sofferenza sono diminuiti del 75%. 

Rapporto sofferenze/impieghi al giugno 2024: 1,1% (2,7%). 
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INNOVAZIONE E SOSTENIBILITA’.

L’APPROCCIO DEL CREDITO COOPERATIVO/2

Sensibilizzazione. 
Interventi informativi-formativi diretti a imprese su impatti e opportunità che derivano da nuove sfide imposte da 
evoluzione del clima quali:

i) la crescente esposizione dell’impresa ai “rischi fisici”
ii) la necessità di una maggiore capacità adattativa dell’impresa, stante l’esposizione al “rischio di transizione”. 

Supporto finanziario in merito alla transizione green.
Sostegno degli investimenti, in tempi rapidi, per i necessari presìdi e gli strumenti indispensabili per l’attuazione di 
pratiche “sostenibili”.

Ampliamento gamma di soluzioni e servizi offerti. 
Individuare e favorire l’accesso ai contributi nazionali ed europei e accompagnare la complessa attuazione dei 
processi di transizione (con il supporto di adeguate professionalità).

Dal 2019, la costituzione dei Gruppi Bancari Cooperativi BCC Iccrea e Cassa Centrale 

consente non solo l’accesso alle linee di credito, ma anche un supporto “a tutto tondo” del 

sistema produttivo agricolo che consiste in attività e processi così sintetizzabili:
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INNOVAZIONE E SOSTENIBILITA’.

L’APPROCCIO DEL CREDITO COOPERATIVO/3

Promozione e 

diffusione

cultura 

sostenibilità Il supporto del Credito Cooperativo 
nel settore dell’Agri-food

Ampliamento 

dell’offerta 

commerciale 
green 

Rafforzamento 

del 

processo di 

valutazione ESG 

Potenziamento 

dei 

servizi di consulenza 

in materia di 

transizione green

Valutazione e 
finanziamenti 

dedicati 

Analisi delle

agevolazioni
disponibili

Verifica del
progetto e
sostenibilità

Prodotti a 

supporto della 
transizione green

Sviluppo delle 
competenze a servizio 
delle Imprese

Soluzioni 

commerciali a 
supporto delle 
imprese
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INNOVAZIONE E SOSTENIBILITA’ 

L’APPROCCIO DEL CREDITO COOPERATIVO/4

Ampia gamma di 
prodotti e servizi 

finanziari forniti 
dal Credito 

Cooperativo a 

sostegno dello 
sviluppo 

sostenibile delle 
imprese nel 

settore Agri-Food

Mutui agrari vitivinicoli 

Finanziamenti

Contratti di filiera e di distretto

Inventory Loan – Pegno rotativo

Garanzie di settore (FEI, ISMEA, MCC, Confidi)

Agroenergia

Leasing

Minibond

Condizioni esclusive per cooperative aderenti a Confcooperative in 
collaborazione con Fondosviluppo (Fondo mutualistico)

Credito di prossimità
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FINANZIARE LA COMPETITIVITA’ SOSTENIBILE.

IL RUOLO DELLE ISTITUZIONI.

Cinque punti-chiave su cui far convergere l’impegno comune 

nei prossimi anni:

❖ rafforzare l'agricoltura per sistemi alimentari redditizi, resilienti, equi e 

sostenibili;

❖ incentivare l’innovazione in agricoltura per la mitigazione e l'adattamento al 

cambiamento climatico;

❖ includere le giovani generazioni come agenti e protagonisti del cambiamento 

nell'agricoltura e nei sistemi alimentari;

❖ transizione a pesca, acquacoltura e sicurezza alimentare sostenibili;

❖ contribuire allo sviluppo dell'agricoltura e dei sistemi alimentari in Africa.

G7 Agricoltura 2024.
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Finanziare la competitività sostenibile: 

strumenti istituzionali

Necessaria sinergia pubblico e privato 
→ per creare maggiore efficienza in assegnazione risorse al settore agricolo. 

Fondo imprese 
agricole 

2024

Strumento che mira a 

rafforzare la competitività del 

settore, offrendo alle imprese 

un sostegno concreto contro 

le difficoltà economiche e 
climatiche. 

Per il 2024, il Fondo è stato 

rifinanziato ed ha oggi a 

disposizione un totale di 47 

milioni di euro. 

Fondo per 
l’innovazione 
in agricoltura

2023 

Con particolare riguardo agli investimenti in 

progetti innovativi, il ministeri dell’Agricoltura e 

dell’Economia e delle Finanze, hanno previsto uno 

stanziamento di 225 milioni di euro distribuiti 

lungo il periodo 2023 – 2025; 
75 milioni sono stati specificatamente destinati alle 

imprese che hanno sede nei territori colpiti 

dall’alluvione 2023 in Emilia Romagna e nelle 

Marche. 

Tra gli aventi diritto ci sono anche le PMI agricole, 
singole o associate, comprese le loro cooperative e 

associazioni; per i giovani agricoltori, inoltre, il 

contributo concedibile è più elevato, arrivando a 

coprire fino all’80% dell’investimento complessivo. 

Gli stanziamenti del Fondo vengono concessi sotto 
forma di contributi a fondo perduto e versamenti 

finalizzati a coprire il costo delle garanzie sui 

prestiti bancari.

Piano 
Nazionale di 

Ripresa e 
Resilienza 

(PNRR)

6,53 miliardi di euro, a disposizione del Ministero 

dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle 

Foreste (MASAF) → principali aree di sviluppo:

• Parco Agrisolare 2,35 mld
• Fondo filiere: Fondo Rotativo Contratti di Filiera 

(FCF) per sostegno contratti di filiera per settori 

agrolimentare, pesca, acquacoltura e selvicoltura (2 

mld)

• Logistica: sviluppo per settori agroalimentare, 
pesca, acquacoltura, selvicoltura (0,88 mld) 

• Irriguo: investimenti nella resilienza 

dell’agrosistema irriguo per una migliore gestione 

della risorsa idrica (0,8 mld)

• Meccanizzazione: innovazione e meccanizzazione 
settore agricolo e alimentare (0,5 mld)



L’URGENZA 

DELLA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA
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Ridurre e semplificare soprattutto la legislazione di livello 2 e 3: 
banche e imprese agricole le più «sfidate»…  
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